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L’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità sostenibile,
Luigi Bertschy, richiama i seguenti documenti recanti disposizioni in ordine al sistema della ricerca in
Valle d’Aosta:

 Strategia di Specializzazione Intelligente della Valle d’Aosta 2021-2027 (S3VdA), approvata
con DGR n. 1673 del 13 dicembre 2021, da cui è emerso che la dimensione ridotta e la
frammentazione dei centri di ricerca presenti sul territorio, alcuni dei quali rappresentano delle
eccellenze, sono elementi che limitano la capacità di dare vita ad un ecosistema della ricerca e
dell’innovazione competitivo;

 Documento di economia e finanza regionale per il triennio 2026-2028 (DEFR) della Regione
Valle d’Aosta, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 17 dicembre 2025
(oggetto n. 117/XVII), che confermando, tra gli obiettivi strategici, la creazione del Centro
Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta (di seguito anche Centro), in particolare
dispone, per il 2026, che vengano identificate le risorse finanziarie necessarie per giungere
alla creazione del Centro.
Ricorda, nello specifico, che il DEFR 2026/2028 stabilisce che l’istituzione del Centro dovrà

essere promossa mediante una legge regionale e, in tale percorso, l’Amministrazione dovrà
supportare gli enti in capo ai quali sussisterà l’onere giuridico-amministrativo delle  operazioni
necessarie per la nascita del Centro medesimo e per il suo avvio.

Fa presente che tra le competenze della Struttura sviluppo industriale, energia, ricerca e
innovazione (di seguito anche Struttura competente) rientrano la programmazione e il coordinamento
delle attività, in raccordo con le altre strutture regionali competenti per materia, finalizzate alla
creazione del Centro.

Richiama i seguenti atti riguardanti il percorso amministrativo avviato per addivenire alla
costituzione del Centro:

 deliberazione della Giunta regionale n. 456 in data 18 aprile 2025, concernente la presa d’atto
degli esiti dello studio redatto nell’ambito del servizio di consulenza specialistica per le
attività propedeutiche alla creazione del Centro unificato di ricerca scientifica della Valle
d’Aosta affidato dalla Struttura competente alla società Deloitte Financial Advisory S.r.l.
S.B., dando atto che la suddetta deliberazione ha, tra l’altro, demandato a successivi atti di
indirizzo politico-amministrativo la decisione in ordine alla prosecuzione dell’iter
amministrativo per addivenire alla creazione del Centro;

 deliberazione della Giunta regionale n. 1161 in data 13 agosto 2025, recante l’istituzione di un
Tavolo di lavoro tecnico (di seguito Tavolo tecnico) nell’ambito delle attività propedeutiche
alla costituzione del Centro Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta, composto
all’epoca da:

˗ Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale, con il
ruolo di coordinamento;

˗ Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio, referente per le attività
svolte dalla Fondazione Montagna Sicura;

˗ Struttura attività culturali del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività
culturali, referente per le attività svolte dalla Fondazione Clément Fillietroz;

˗ Dipartimento ambiente, referente per le attività svolte dall’Agenzia Regionale
Protezione Ambiente Valle d’Aosta;

˗ Struttura sviluppo energetico sostenibile del Dipartimento sviluppo economico ed
energia, referente in materia di energia;
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 deliberazione della Giunta regionale n. 151 in data 13 febbraio 2026, con cui sono state
approvate le linee di indirizzo per la predisposizione del disegno di legge regionale per la
promozione dell’istituzione del Centro.
Ricorda che la Giunta regionale, con la sopraccitata DGR 151/2026, ha dato mandato alla

Struttura competente di predisporre, anche nell’ambito dei lavori del Tavolo tecnico istituito con
d.G.r. n. 1161/2025, il disegno di legge regionale per la promozione dell’istituzione del Centro
Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta, prevedendo un’operazione di fusione per
incorporazione in cui la Fondazione Montagna Sicura incorpori la Fondazione Clément Fillietroz,
mantenendo la medesima forma giuridica, variando la propria denominazione in ottica di centro
unificato di ricerca scientifica e definendo, conseguentemente, un nuovo assetto organizzativo.

Ricorda che, come evidenziato nella predetta DGR 151/2026, gli adempimenti giuridico-
amministrativi relativi al processo di fusione saranno in capo agli organi delle fondazioni coinvolte,
che, in seguito all’entrata in vigore della relativa legge regionale, dovranno avviare il conseguente iter
anche in considerazione delle linee guida impartite dall’Amministrazione regionale.

Informa che gli uffici competenti stanno procedendo alla redazione del relativo disegno di
legge regionale, alla stima del fabbisogno finanziario e all’individuazione delle relative fonti.

Richiama la deliberazione della Giunta regionale n. 61 in data 27 gennaio 2026 recante
“Approvazione della revisione della struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale a
decorrere dal 1° aprile 2026. Determinazioni in ordine al conferimento degli incarichi dirigenziali di
primo e di secondo livello.”, per effetto della quale tutte le competenze previste in sede di istituzione
del Tavolo tecnico risultano, ad oggi, in capo al coordinatore del Dipartimento ambiente e territorio e
alla dirigente della Struttura sviluppo industriale, energia, ricerca e innovazione.

Illustra, conseguentemente, la necessità di ridefinire la composizione e il ruolo del Tavolo
tecnico, anche sulla base degli esiti dell’ultima riunione del Tavolo medesimo in data 16 aprile 2026
(verbale agli atti degli uffici della Struttura competente prot. n. 3625/2026), come di seguito
rappresentato:

I. ampliamento della sua composizione:
o al Dipartimento sanità, salute e politiche sociali, in considerazione del ruolo che la

tematica Scienze della vita sta assumendo nell’ambito della ricerca in Valle d’Aosta,
citando a titolo esemplificativo la stabilizzazione dell’Istituto Italiano di Tecnologia
ad Aosta e dell’acquisizione di una partecipazione societaria, per il tramite di Finaosta
S.p.A., in Bio4Dreams S.p.A. (operatore qualificato in tale ambito);

o al Dipartimento agricoltura e risorse naturali, quale titolare di tematiche legate
all’attività dell’Institut Agricole Régional, che costituisce un organismo di ricerca
attivo e dotato di molteplici competenze;

II. ampliamento delle sue competenze alla supervisione delle attività del Centro,
conseguentemente alla sua istituzione, in considerazione della centralità del ruolo che lo
stesso rivestirà nell’ambito delle attività di ricerca scientifica e delle risorse regionali che vi
saranno veicolate, anche mediante acquisizione di consulenze specialistiche qualora
necessario.
Ricorda che, in ordine al funzionamento del Tavolo tecnico, la deliberazione istitutiva ha

stabilito quanto segue:
- per le Strutture regionali coinvolte potrà partecipare alle riunioni il coordinatore/dirigente o un

suo delegato;
- non sono previsti compensi per lo svolgimento dell’attività;
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- le modalità e i termini di azione del Tavolo tecnico saranno definiti per le vie brevi tra i suoi
componenti;

- il Tavolo tecnico potrà avvalersi della collaborazione di altri coordinatori, dirigenti e
funzionari delle diverse amministrazioni interessate e degli enti coinvolti, nonché della
collaborazione di esperti esterni, qualora ne ravvisi la necessità;

- il Tavolo tecnico, così composto, sarà operativo fino a che la Struttura competente lo riterrà
necessario, con riferimento alla costituzione del Centro e al suo avvio.

LA GIUNTA REGIONALE

preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore allo sviluppo economico, formazione e
lavoro, trasporti e mobilità sostenibile, Luigi Bertschy;

vista la legge regionale 13 giugno 2016 n. 8 “Disposizioni in materia di promozione degli
investimenti” e, in particolare, l’articolo 5, comma 2bis, il quale stabilisce che la Regione può
promuovere azioni dirette a favorire la competitività del sistema economico regionale, in linea con
quanto previsto dalla Strategia regionale di specializzazione intelligente;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 313 in data 27 marzo 2026, concernente
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028, l’attribuzione a decorrere
dal 1° aprile 2026 delle quote di bilancio alle Strutture dirigenziali e la conferma delle disposizioni
applicative di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025;

considerato che la Dirigente della Struttura sviluppo industriale, energia, ricerca e
innovazione dell’Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità
sostenibile ha rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione,
ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità
sostenibile Luigi Bertschy;

ad unanimità di voti favorevoli,

DELIBERA

1. di approvare la ridefinizione della composizione e del ruolo del Tavolo tecnico, istituito con
DGR 1161/2025, come di seguito rappresentato:

I. ampliamento della sua composizione:
o al Dipartimento sanità, salute e politiche sociali;
o al Dipartimento agricoltura e risorse naturali;

II. ampliamento delle sue competenze alla supervisione delle attività del Centro,
conseguentemente alla sua istituzione, anche mediante acquisizione di consulenze
specialistiche qualora necessario;

2. di demandare a successivi atti della Struttura competente la definizione degli oneri correlati
all’eventuale acquisizione di consulenze specialistiche, qualora necessarie stante
l’ampliamento delle competenze del Tavolo tecnico sopra illustrato, e delle relative coperture
finanziarie, nei limiti degli stanziamenti di bilancio.


